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• ALLA MAESTÀ' DELLA REGINA* 




SIGNORA . 



’ Elogio di Sua Altezza Recale il Principe 
D. Gennaro non devefi da me confegrare ad altri , ohe 
alla Maestà’ Vostra , che lo diede alla luce ; e che 
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educandolo perfettamente , feppe ifpirargli sì forte amo- 
re per la virtù . E' vero , che fi rinnova al tenero 
amante cuore della Maestà’ Vostra il piu fenfibile do- 
lore ; ma le virtù del Voflro Figliuolo offendo t opera 
Voflra y Voi fola potete intenderne la bellona , che io 
certamente non ho faputo , che foto adombrare . 

Io fono col piu profondo rifpetto , e venerazione 

• : • 

Vi Vostra Maestà’ 



Napoli 9 . Aprile 1789 . 



Umilifs. Servitore , e Suddito 
Giovanni Vivenzio. 



Digitized by Goc 



V 



t 








r 














L breve corlò di vita del Regai Principe Gennaro 
D i Borbone, di Ferdinando IV<, e Maria Carolina d'Au- 
6 tri a diletto Figliuolo , benché fbflfe giunto ibitanto all* an- 
no Tuo nono , pure in sì icario tempo quello Regai Fanciul- 
lo tanta grazia fparfe negli atti Tuoi , c tanta amabil virtù» 
ehc refe ben degno di eletto onore il fuo nome . Nè vi ila, 
chi creder voglia, che alla gloria dell' eftinto Fanciullo balli 
folo di ricordare la pietà , la giullizia , il valore , e le altre 
virtù quali divine de’ Regali Tuoi Genitori t e che fiCcome 
la buona mente , el collume degli avi paifa a’ nipoti, onde 
tanto i greci oratori , celebrando gli Eroi de' tempi loro , li 
ftudiarono derivarli da Ercole , e da Giove potrebbe clafcu- 
no immaginar facilmente di quello Regai Fanciullo, fe giun- 
to folfe alla fea ferma età , e vittorie riportate iopra nemi- 
ci , e popoli da lui governati , ed altre magnifiche , e gloriofe 
azioni , che ddlaflèro meraviglie negli animi delle genti . Poiché 
tralafeiando ogni altra piacevole immaginazione , certa colà è, 
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che quedo Regai Fanciullo in tutte F opere fue tale dolce 
virtù ne modrò , che ne’ primi fpazj del viver fuo a quel pie- 
no e perfetto termine di bene operare pervenne , clic in al- 
tri Principi riputato farebbe di eterna lode , ancor nella loro 
più grave età . Ed è perciò manifedo , che fe i giudi tal- 
volta vengono tolti con fine acerbo ; pure nel breve tempo 
della lor vita fi trovano di avere operate gran cofe » che la 
durata di molte età riempiuto avrebbe di compiacenza , ed 
amore . Quindi è giudo , che rimangano ricordati i celedi 
doni , e le care virtù di un Fanciullo , di cui maggiore non 
avrebbe fàputo ammirare tutta intera F Italica Nazione : e fe 
il tempo delle opere fue fuggendo è fvanito»una pietofa dol- 
cezza nel rammentarle noi proveremo ; e faranno pure di 
giovamento cagione a chiunque riguardar le vorrà con atteri* 
to penderò. 

Se da coloro , che vollero tramandar la memoria de’ fatti, 
e codumi di que’ pochi illudri Uomini, che nelle arti fi re- 
fero , o nelle fcienzc famofi , vengono ricordati con meravi- 
glia gli draordinarj avvenimenti , onde videfi accompagnata la 
nafcita loro , come un prefagio ficuro delle egregie azioni , di 
cui avrebbero il mondo adornato ^ la nafcita del Regai Prii> 
cip e, la di cui dolce memoria or tridi ricordiamo , fu pre- 
ceduta da tale pericolofo improvvidi accidente > che quali mi- 
raeoi parve , eh* egli non meno , che F Auguda fua Madre 
lòprawiver potefle . Nacque egli in Portici la notte del dì 
dodici Aprile del mille fettecentottanta ; e per sì fortunata 
fua nafcita , e per la falvezza della Regai Genitrice furati 
tutti ripieni di edremo contento , e pubblici voti e folenni per 
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tal fauftiflimo avvenimento ogni ordine di perfone ne fece. 

Ma la gioia , eh' empiva l' animo de' Regali Tuoi Genitori nel 
vederlo felicemente allevarli , venne in brieve turbato : poiché 
feorfo appena 1' ottavo mefe , fu per altro llraaiffimo , e (in- 
goiare accidente da tal crudele , e fanello male alfalito , che 
a poco a poco crefcendo , ed in varie forme or una , or al- 
tra parte del delicato fuo corpo attaccando , tenera e viva 
compaflione ne' cuori di tutti dellava . Ufcito poi dalla culla, 
lafciò con le falce l’ infanzia ancora , e fece fabito trafparire 
un carattere tutto faperiore alla faa tenera età . Affatto Tem- 
pre da tormento!! , e violenti dolori , non fa mai veduto la- 
gnartene puerilmente : fe la molellia de’ fuoi mali gli ren- 
dea fenza fanno , ed inquiete le notti , per non efferc alle fue 
donne , che l’ affi (levano , di alcuna pena , fapea con pazien- 
za , e in filenzio foffrirlo .• e fe pure tal volta lo fpafimo de* 
fuoi dolori crefceva per modo , eh’ era forzato a chieder fol- 
lievo , affai cortefemente ringraziava tutti quelli , che l’ap- 
prellavan riftoro .0 voi , cui fu confidata la cura della 
fua tenera inferma età , dite , fe mai fcntillc da lui querule 
voci d’ infafferenza , o s* egli ricusò mai di predarli alle lun- 
ghe , e moltiplici cure , e difgultoli rimedj : P fe divenuto a- 
dulto , e veggendo di non reggerli in piedi , e impedito a 
poter camminare , moilrò fallidio alcuno , o difpctto di non 
godere egli ancora degl' innocenti piaceri delle altre fanciulle 
fue Reali Sorelle ; o fe quando in alcuni tempi crefciuti i 
faci mali , c veggendo il fuo delicato corpo coverto da pia- 
#»e, mollraffe alcun atto d' intolleranza . Anzi qual fa 1 ' al- 
legrezza fua , mentre aggravato da tormentofi dolori , intefe 
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egli dire dal Tuo Precettore , che la fapienza del (offrire era 
miglior della forza : quali parole andava egli poi ricordando 
quando era più Graziato da' Tuoi perverfi malori . 

Ma con quali parole convenienti (apro deferivere mai 
V ardente fua cura di venir pienamente erudito nelle (acre 
verità della Religione . Appena i fi rutto ne’ primi Tuoi fonda- 
menti , fentir volea ripeter Tempre , come Iddio creato ave (Te 
dal nulla quello Univerfo ; e come il primo uomo difubbiden- 
do al Tuo Creatore, venifle poi per giuftizia privato della fua 
Icienza, e di tutti que’ doni, de' quali il fuo Fattore lo avea 
adornato . Più intento era ancora a fornire , che dopo aver 
tutti gli uomini contaminata la vita loro , fi vide Iddio co- 
me pentito di aver collocata la fua fembianza nell’ uomo, 
e colle acque del diluvio perder tutt’ i viventi ; falvando . 
folo poche anime giu (le , onde dovefTero nuovamente ripren- 
dere il corfo le umane generazioni . Con quale diletto non 
afcoltava , che quando altra volta moltiplicata la fpecie uma- 
na, cominciò pure a dimenticarli del fuo Creatore , e trali- 
gnar dall’ origine vera ; Iddio feparò di mezzo di tutte le al- 
tre corrotte nazioni un popolo eletto , perchè conforvafle l’ an- 
tica memoria della creazione , e della fua Provvidenza ; onde 
gli uomini infierne , e tutte le umane cofe ei governava in 
quello Univerfo: e che a quello Popolo Iddio fi degnalfe an- 
cora dettare l’eterna fua Legge, in cui fon ricordati i doveri 
degli Uomini verfo di lui, che folo efler deve adorato, e illa- 
bili fondamenti delle umane focietà . Finalmente poi con qua- 
le divota cura il Reai Fanciullo compiaceva!! udire , che vo* 
lendo P eterna Sapienza colla propria voce ammaeltrare i mor- 
tali, 
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tali , dtfcefa forte tra gli uomini veflita della lor carne ; c 
come egli intento afcoltava i fooi divini precetti , e compia- 
cevafi di ammirare i miracoli Tuoi diretti Tempre a Tparger 
fra gli uomini la Tua divina bontà . E perchè tali fublim* 

•verità fofler prefenti all’ animo fuo , fi vedea tornar Tempre a 
rileggere quel compendio- della fioria, e de’ precetti della no* 

• . lira Religione , che uiv dotto uomo- avea per di lui propria 
. ili dizione formato . 

; La maggior meraviglia però egli era vedere la tenera . 
compaiTione , che quello benedetto Fanciullo- moflrava verfo 
degf infelici . Avendo egli apprefo- dal fuo Precettore r che va- 
na farebbe la noftra Religione fenza un ecceflo dr amore per 
tutt’i miferi e bifognofi j tanto era commofiò all’ afpetto di 
tpaalunque infelice , che fobico dalla foa diletta Madre chie- 
deva foccorfo , e correva fe fievole a fol levarli j ripetendo Tem- 
pre quell’ ammirabil fentenza , che la medefima Àugufla Ma- 
dre di lui aveva prefo cura d’imprimere dolcemente nell’ani- 
mo fuo , che la mano liberale de’ Principi era 1’ unico asilo 
degl’ infelici , e eh’ egli dovea riguardare la fua grandezza , 
come l’opera fòla di Dio , diretta a giovare coloro , che di 
foccorfb averter bifògno, o di qualche follicvo. E ben in tan- 
ta fapienza confermato veniva da domeflici efempj deli’ ifleflU 
Regale fua Genitrice , in cui fra le tante virtù fublimi , che 
la rendono la delizia de’ Popoli , e ’l più chiaro ornamento 
del fecol noflro , eflatici ammiriamo i teneri e generofi moti 
della fua carità , onde credei! nata folo , anzi fatta a diffon- 
dere fbpra d’ ognuno le fue perpetue beneficenze . Ma qual 
maggiore argomento dell’ amorevole compafTione , che quello 
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ben amato Fanciullo nudriva verfo degl* infelici , quando io 
vi ricordi , che vedendo egli un giorno due fìglioletti abban- 
donati , e languenti chieder piangendo di che foftenerfi, gli 
fece condurre nel Recluforio de* poveri , (òmminirtrando egli 
fteflo quanto fi richiedeva per allevarli . Ed -e (Tendo dopo al- 
cun giorno andato a vederli, al Rettore del luogo con tene- 
re affettuofe parole raccomandò di avervi ogni cura .♦ e che 
egual cura prenderti di tutti gli altri al Tuo governo affi»» 
dati , perchè tutti egualmente egli amava . O felice anima 
rara , che in sì brievc corfo di vita fpiegar (aperti fra noi 
quella fapienza , che può renderci degni d* imitare il proprio 
Fattore , giovando altrui . E certo per quante mai eccellenti 
virtù fi ammiraflfero in alcun uomo , Principe ancora ; noi ci 
faremmo fcmpre a confiderarlo con giufto difdegno , come d’i- 
ziutile , e grave pefo alla terra , s’ei non rivolga le Tue virtù, 
e i Tuoi pregi a beneficio degli altri uomini ancora ; ficcome 
co’fuoi beati efempj il Regai Fanciullo ne ammaertrò , che al- 
lora vedevafi più giocondo , quando verfava maggiori grazie 
in follievo de’bifognofi. 

Che dirò poi di quell* ardentiffimo fuo defidcrio per le 
altre fcienze , nelle quali egli pure con diverfo cortume da 
tutti gli altri fanciulli iftantemente chiedeva di venirne erudi- 
to . Dopo di aver apprcfe le forme elette , e i modi eleganti 
di efprimerfi nel noftro gentile , e puro idioma ; in brieve tem- 
po fi refe ben’ anche iftrutto della eleganza , e proprietà del 
latino : coficchè poi leggendo le vite degli Eroi più famofi 
delle Greche Repubbliche per Cornelio Nipote defcritte , com- 
prendevale interamente : éd infiammava!! tanto il fuo delica- 
to 
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*o petto al racconto delle opere grandi di que’ valorofi Uo- 
mini , che illuftraron la Terra , che fi recava a memoria i 
nomi loro, e i fegnalati fatti volea faperne, e l’ egregie fen- 
tenze » Quindi il fuo vivaciffimo fpirito trafeorrendo oltre a 
quello , che la fua prima età Ibiferiva , chiedeva di fapcrc an- 
cora P origine degl* Imperi , che f» retro più famofi nell 1 an- 
tichità; le loro leggi , e i coflumi ; e per quali cagioni cre- 
feiuti fodero a tanta potenza , e perchè poi decaduti dalla 
prima grandezza , venidero in fine detratti da altre potenti 
nazioni . £ tale era la fua compiacenza per tutte quelle eru- 
dite ricerche , che lòvente avveniva , eh 1 eflendo torlo il pre- 
fcritto tempo alle fue irruzioni „ dolcemente forzava i fuo! 
Precettori a continuare P opera loro . Or tanto llraordinario 
defiderio , che per le feienze inoltrava quello Reai Fanciullo 
rie’ fuoi più verdi anni , era un chiaro argomento , come un 
antico Filofofo dide , che dovuto egli avelli in eccellente gra- 
do riunirvi . Poiché fe a molti la dilciplina , e la cura gio- 
vò d’ eccellenti Maellri ; mai pervenne taluno a produrre al- 
cuna rara , e lùblime opera d 1 arte , o d 1 ingegno ; ed edere 
fopra gli altri Icienziati Uomini per maggioranza d T intendi- 
mento , e di virtù celebrato , lenza un collante intenfilfimo 
amore verlò il làpere . Quello amore per la virtù rendeva 
illecito lèmpre il Reai Fanciullo , benché lalciato da 1 fuoi Pre- 
cettori , a ricorrere a 1 cari luoi libri , e con ammirabile atten- 
zione andar meditando su quanto egji avea intelo, perchè ri- 
manede fermo nello Ipirito fuo .* ed altre volte volea , che le 
Perlone , le quali vegliavano alla lùa cura , leggedèro ad ai- 
ta voce alcuno de’ libri , che a lui ricordali la lloria de’ fe» 
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coli più remoti , e talora l’ invitava , come per fuo diletto , 3 
parlargli delle dotte ingegnofe favole de’ Poeti. 

. Con tanta facilità poi fi erano apprefi da lui gli Elemen- 
ti della Geometria , e della Geografia , che rilpondeva pron- 
tamente a qualunque problema , che gli vernile propoflo , ed 
a qualunque domanda, che a lui .fi faceflc intorno alle parti, 
-ed alla divifione della Terra , e fui moto e corfo degli Altri, 
e’1 variare delle Ragioni . Cosi quello ottimo Figliuolo del 
più giufto , e benigno Re della terra , e che a tanta felice 
gloria ha faputo innalzar quello fuo Regno , avendo fortito 
facili modi per la virtù , accrebbe egli Hello i medefimi fuoi 
talenti . Poiché quantunque non debba confiderai! fra le ra- 
gionevoli anime alcuna fpecial differenza ; pur noi veggiamo 
negli Uomini tanta diverfità di talento , che alcuni , comcchè 
nati tollero ad onta della llirpe umana , (lapidi e llolti vivo- 
no oppreifi Tempre nella ignoranza; ed altri veggiamo di no- 
bile indole e generofa , fenza arrellarfi mai , rapidi correr ver- 
lo l’univerfal verità . Ma perchè le naturali inclinazioni pot 
fono per virtù noltra di buone farli migliori ; il Reai Fanciul- 
lo in età crefcendo , fi sforzava di migliorare que’ doni , che 
dalla natura aveva ricevuti , immaginando Tempre azioni cle- 
menti , magnanime , e gloriofe ; e che non poteva chiamarli 
mai Tua la gloria degli Avi , ch’ei non fi avefie con le ope- 
re fue acquiftata. 

Il cumolo non però delle lodi di lui ellimar fi vuole 
quella docilità , che in tutt’ i fuoi atti collantemente ferbò . 
Niente egli faceva per impeto, e per trafporto ; ma fenza que- 
rela alcuna ogni Aia azione fapeva temperare . Si prellava con 

dolce 

Digitized t 









iy Google 



xm 



dolce e facile dipendenza a’ Tuoi Precettori , che mai non tro» 
varon in lui ritrosìa nell’ erudirlo : e per tal modo egli ama» 
va la verità , da lui ricercata Tempre ed accolta , che pronto 
feguiva ogni loro configlio , ancor quando veniffe interrotto 
d’ alcuno fuo innocente piacere . Venerava ubbidendo al de- 
fiderio ancora de’ cari Tuoi Genitori , e faceva del piacer loro 
una norma amorofa della fua volontà ; nè di lui mai fi eb- 
bero a dolere per alcuna cagione , fuorichè per la fua morte; 
ed amava pur tanto renderli grato al fuo maggior Fratello, 
ed alle fue elette Sorelle , che divenuto era la grazia della 
Famiglia , e la gioia de’ domeftici trattenimenti . Ma chi mai 
creduto avrebbe, che tanta lucida e ferma fperanza di accre- 
feimento di bene fra noi dovette improwilàmente fparire ! Oh 
come il giudizio umano veramente è fallace ? Mentrechè tan- 
ta grazia ne’ cuori d’ ognuno 1’ amabil Fanciullo fpargeva, 
forprefo fi vide da mortifero male; e da forti fpafimi crucia- 
to foftcncre fenza querule voci 1’ eftrema doglia più amara: 
e in mezzo a tante fue pene , con pietà fi ricorda di far ce- 
lebrare de’ Sagrificj per un ettinto fuo fervo , e che fi recatte 
foccorfo a una povera cieca , eh’ era egli folito fovvenirc . Ma 
quando poi dalle tronche , e poche parole di quello , cui era 
affidata la fua falute, fi avvede eflere pretto il fuo fine; tut- 
to ho comprefo , egli dice : c a se chiamando 1’ afflitta fua 
Genitrice in dolci modi a lei chiede perdono di alcun fuo in- 
volontario trafeorfo ; nè fi ritiene , rivolto a quelli , che In- 
torno a lui vede dolenti , moftrarfi grato alla cura , che di 
lui prefo aveano , e all’ amorevole di loro affiftenza . Riguar- 
dandoli poi da quell’ ora difciolto da ogni altro affetto terre- 
no, 
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no , di fpontaneo movimento richiede T ecclefiaftico Direttore,, 
c ripetendo di vote criftianc preci , se fletto offerifcc al fuo- 
Creatore. E come il candido giglio, cui manca il fuo nutri- 
mento, a poco a poco perdendo la Tua vivacità , languido cade 
full’ arida terra , cosi quello più nobil frutto della Borbonica 
Stirpe, dolce quafi ridendo , nell’eterna fua pace li addormen- 
tò . Spirito innocentilTimo , che nel fen della gloria del tuo 
Fattore or ti godi , deh impetra , io ti prego , per lo RE Signor 
Noflro tuo Genitore , onde fiano lungamente felici i Popoli al 
fuo governo affidati : che la tua dolciffima Madre REGINA 
Nollra lieta e contenta per lungo rivolger di anni felici li 
confervi all’ Auguflo fuo Spofo , c alla fua magnanima Prole. 
Prega per lo tuo amorofo Fratello , che a te fomigliante 
accrefca fempre il contento , e la gioia de’ Genitori ; e che le 
tue dilette Sorelle crefcendo fempre più nelle virtù , poflan 
beare le Genti , alle quali lia dato in forte di pottfederle . 
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